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DALLA V PAGINA 
Carli 

Anali > come un allineamento 
alle critiche padronali tendenti 
a spostare più a destra l'asse 
politico del governo. - • 

Non a caso il governatore 
della Banca d'Italia ha voluto 
sottolineare che nella sua prima 
relazione all'assemblea del
l'Istituto. constatò che e la no
stra economia è corsa in avanti 
più celermente delle istituzioni 
nelle quali essa si inquadra >. 
Trattando dell'onda ciclica che 
< è salita, è caduta, st ' è nuo
vamente innalzata ». nell'ultimo 
quinquennio. Carli ha in seguito 

, voluto, sia pur velatamente, ri
ferirsi ad una specie di ultima 
e immota spiaggia del centro
sinistra. 

Il governatore della Banca 
. d'Italia considera la stessa idea 
« rinnovatrice » della program
mazione acqua passata: il piano 
Pjeraccini un « caro estinto ». Ed 

. esclude la possibilità di un suo 
intervento democratico ed antlme-
nopolisticu al jHinto da relegare 

. l'iniziativa pubblica < nei settori 
di carattere infrastnitturale, e 
in special modo dui trasporti e 
delle- comunicazioni, e iti (nielli 
della razionalizzazione delle 
strutture complementari all'atti-

. vita di produzione agricola ». 
Proprio come richiede la destra 
economica, le imprese dello Sta
to non dovrebbero effettuare al
tri investimenti nelle industrie 
di base. Per Carli sarebbe « in 

, congruo » anche lo sviluppo di 
. iniziative a partecipazione sta-
. tale « nelle industrie di trasfor

mazione ». Perchè? 
Sempre secondo il governatore 

- della Banca d'Italia in tal caso; 
• « Le partecipazioni statali si met

terebbero in concorrenza con gli 
imprenditori privati, scompigliati 
dono le basi di calcolo economi
co. con conseguenze non facil 
mente prevedibili •. 1 numero-li 
e noti esponenti oel mondo finan
ziario e imprenditoriale presenti 
all'assemblea hanno a questo 
punto vivamente applaudito. 

Queste le grandi linee emerse 
dalla relazione di Carli. Più in 
particolare essa si è articolata 
in diversi paragrafi. A proposito 
della crisi che attraversa il siste
ma monetario e alla massiccia 
penetrazione dei capitali esteri. 
e del dollaro in particolare, il re
latore si è detto preoccupato per 
il possibile « assoggettamento del
le imprese europee a ciucile d'ol-
tratlantico ». In seguito ha soste 
mito per contro ottimisticamente. 
che l'integrazione finanziaria in
ternazionale può far assolvere al 
nostro Paese una posizione di ri
lievo e non priva eli un legame 
ideale con la funzione che esso 
assolse nell'epoca rinascimenta
le di grande centro di interme
diazione finanziaria ». 

Proprio alle nostre spalle, lun
go le pareti dell'Istituto, tale le 
game ideale ai banchieri di Fi
renze che finanziarono la corte 

. inglese, era al riparo dalla nolve-
" re in una ordinata fila di fiorini 

* di ducati allineati in eleganti 
.bacheche. Ma attualmente scar-
• eeggiano in Italia persino i pezzi 
, da 500 lire di argento, suscitando 
l'irritazione dei bottegai in dif
ficoltà per i resti. 

Circa gli incontri fra i rappre
sentanti dei dieci paesi industrial
mente più evoluti del mondo, fra 
cui l'Italia, il relatore ha affer
mato che tendono a < stabilire 
una base di intesa in merito ai 
miglioramenti da apportare al si
stema monetario internazionale. 
compresa la creazione di nuovi 
strumenti di riserva qualora se ne 
presentasse la necessità ». 

Carli ha quindi aggiunto che il 
problema della creazione di nuo
ve liquidità non dev'essere con
fuso con l'aiuto ai paesi meno 
sviluppati per evitare all'econo
mia mondiale « le premesse di 
tensioni inflazionistiche difficil
mente controllabili ». Secondo tali 
tesi le richieste di risparmio da 
parte dei paesi in via di sviluppo 
a quelli industrializzati, dovreb
bero automaticamente trasfor
marsi in tensioni inflazionistiche. 
Il relatore non ha spiegato per 
quale altra via possano svilup
parsi le economie del terzo 
mondo. 

In seguito Carli ha trattato del
la dilatazione della spesa pubbli
ca ed auspicato che la situazio
ne sia rivista e corretta dal go
verno. 

L'espansione della spesa stata
le in rapporto all'aumentata li
quidità. cui ha accennato recen
temente Colombo, è stata di fat
to respinta dal governatore della 
Banca d'Italia. Troppo gravose 
sono state di fatto considerate le 
«missioni di obbligazioni preven
tivate dall'ENEL. dall'ENI e dal-
l'IRl che ammontano ad oltre 600 
miliardi e le occorrenze degli isti
tuti di credito mobiliare e immo
biliare che ammontano a 900 mi
liardi. oltre ai 100 miliardi di 
quelle di altri enti. 

In totale, le emissioni nette ef
fettuate nel 1966 ammonterebbero 
— secondo Carli — a 3000 miliar
di. mentre nel 1963 sono state di 
1971 miliardi. Il relatore ha sot
tolineato criticamente che emis
sioni di questa ampiezza < potreb
bero avvenire soltanto sulla base 
di una creazione di liquidità mag
giore di quella sufficiente ad as
sicurare nell'anno scorso il pre
visto sviluppo del reddito in con
dizioni di soddisfacente stabilità 
dei prezzi ». 

Le valutazioni indicate potreb
bero per altro — ha rilevato il 
relatore — subire riduzioni per la 
mancata approvazione nei termi
ni previsti dilla legge relativa 
alla proroga della fiscalizzazione 
di alcuni oneri fiscali e delle 
leggi relative al secondo Piano 
Verde e all'edilizi.) scolastica. E 
con questo persino gli ultimi im
pegni del programma governati 
vo vengono a cadere. 

Dopo avere esaltato il processo 
di concentrazione monopolistica 
nel settore chimico, tramite la 
fusione Montccatini-Edison, e la 
tutela dell'interesse generale che 
sarebbe stata realizzata tramite 
l'acquisto di un notevole numero 
di azioni da parte del settore pub
blico. Carli è tornato sulla poli
tica dei redditi riecheggiando il 
ricatto padronale fra salario e 
occupazione 

Un indirizzo di omaggio è sta
to infine rivolto agli imprenditori 

' • « audaci fino alla temerarietà » 
die si < impegnano in un cimen
to nel quale il merito o il deme-

" rito dell'azione si giudica dai 
, frutti che essa reca ». 

Dopo la relazione di Carli han
no preso la parola il prof. Gior-

. dano Dell'Amore, nella sua qua-
t*."Iità di rappresentante e presiden-
IV'te dell'Associazione italiana fra 
y.. 1» Visse di Risparmio. Egli ha sot-
\\ tastato la validità della relaoo-

ne del governatore della Banca 
d'Italia e auspicato che la ripre
sa economica sia sostenuta da 
una politica che incoraggi l'ini
ziativa privata e salvaguardi la 
stabilità monetaria. ; 

Il bilancio dell'Istituto di emis
sione per l'esercizio 1965 è stato 
infine unanimemente approvato 
dall'assemblea. . - • 

Crisi 
a stabilirsi tra la loro attuale at
tività e la funzione da esse svol
ta nell'epoca gloriosa del Rinasci
mento Ma i sogni di grandezza 
fondati su gratuite reminiscenze 
storiche non possono coprire la 
grettezza e la meschinità di tutta 
la linea di politica economica che 
il doti. Carli continua a soste
nere. 

Presupposto fondamentale di 
una effettiva ripresa dell'espan
sione della nostra economia — 
secondo il doti. Carli — è una 
politica dei redditi del tutto con
forme a quella sollecitata dalla 
Confindustria nel suo recente 
convegno di Fiuggi Cioè una pa 
litica dei redditi che, lasciata ca 
dere l'ipocrisia del controllo dei 
prezzi e dei profitti, persegua 
apertamente e soltanto un rigi
do controllo centralizzato della 
dinamica salariale, che garanti
sca quindi che questa sia stretta
mente subordinata alla dinamica 
della produttività media naziona 
le, e che veda lo Stato impegna
to a realizzarla tnnanzttuti-i >tr< 
settore del pubblico impiego e 
delle imprese a partecipazione 
statale. 

MA IL DO IT. CARLI non si 
limita a ribadire orientamen

ti già largamente accolti dal go
verno. Oltre a ciò, e^li insiste 
intatti nella preoccupazione che 
suscita — negli ambienti della 
alta finanza — il massiccio ricor
so dello Stato e degli altri enti 
pubblici al mercato dei capitali 
per il finanziamento della pro
pria attività e dei propri pro
grammi di investimento. Le 
cifre fornite a questo proposito 
dal doti. Carli non sono certo 
di modesta entità. Egli stesso ha 
però fatto osservare che la len
tezza con cui procedono i lavori 
parlamentari per l'approvazione 
del secondo Piano Verde e del
la legge per l'edilizia scolastica 
possono, almeno per quest'anno, 
ridurre quelle cifre. (Una possi
bilità questa che rappresenta, for
se, anche una speranza e una 
sollecitazione ad una lentezza an
cora maggiore). 

Quanto agli investimenti in
dustriali, dopo aver rilevato che 
nel 1966 quelli delle imprese 
pubbliche non supereranno il li-
vello dell'anno scorso, il dottor 
Carli esclude che nei settori di 
base essi possano «essere mante
nuti all'altezza degli anni recen
ti». L'azione delle imprese pub
bliche dovrebbe dunque essere 
concentrata nei settori dei ser
vizi di carattere infrastrutturale 
(trasporti e comunicazioni) e in 
quelli complementari all'agricol
tura, senza ricorrere alla promo
zione di nuove iniziative nei set
tori delle industrie di trasforma
zione. Altrimenti — afferma il 
Governatore — « le partecipazio
ni statali si metterebbero in con
correnza con gli imprenditori pri
vali, scompigliandone le basi del 
calcolo economico». 

Tutto ciò, evidentemente, è la 
condizione affinchè i grandi grup
pi economici possano realizzare 
il proprio sviluppo sulla base so
prattutto di un massiccio auto
finanziamento. Anche il processo 
di fusioni e concentrazioni che 
va ora avanti, e che il doti Carli 
considera salutare, deve servire 
appunto a questo scopo. 

MA, PRESO allo di ciò che 
sin qui si è folto per av

viare una riorganizzazione della 
nostra economia conformemente 
agli interessi del grande capitate 
finanziario privato, il Governatore 
della Banca d'Italia non ha ri
nunciato a sviluppare una forte 
critica e una sottile ironia nei 
confronti dell'azione del governo 
Mentre da qualche parte si con
tinua a parlare di programma
zione in alto, egli ha accennato 
all'imprevedibilità degli effetti 
che la spesa pubblica può avere 
nella Tesoreria dello Stalo, al 
fatto che i fondi raccolti dalle 
banche per rilanciare la costru
zione di case non hanno trovato 
ùnora alcun impiego, al fatto che 
la riorganizzazione del settore 
tessile va avanti per proprio con
to senza usufruire dei credili age
volati previsti nel progetto di leg
ge fermo da un anno in Parla
mento, ella dubbia coerenza dei 
dati dei modelli econometrici che 
rappresentano un * procedere per 
simulazione»-, al « maneggio di 
grandezze aggregate che relegano 
in disparte i problemi di ordina
ria amministrazione». Così a* 
progetto di programma del mi
nistro Pieraccini egli ha finito per 
dedicare solo qualche accenno, 
e di esso ha parlato come dì una 
cosa morta, al di fuori della real
tà, usando addirittura il tempo 
imperfetto. 

Queste critiche al governo, e. 
p:u in generale la denuncia del-

j l'inefficienza della macchina sta
tale, del suo vecchiume e della 
sua progressiva paralisi, anche noi 
le abbiamo costantemente fatte, 
ma da un punto di vista opposto. 
denunciando fra l'altro tutto que
sto anche come lo sbocco della 
politica che il governatore delU 
Banca d'Italia ha voluto fosse 
seguita. Il doti. Carli si preoccu
pa ora che il processo di rior
ganizzazione monopolistica della 
nostra economia abbia nell'azio
ne dello Stato un ancor più pron
to e rigoroso sostegno. Noi (e 
non solo noi comunisti) toglia
mo invece impedire che questo 
processo rada aranti e imporre 
un nuovo indirizzo a tutto lo 
sviluppo della nostra società: e 
perciò sollecitiamo nell'esecutivo 
nazionale un * dinamismo », volto 
in senso del tutto contrario a 
quello in cui si muove con col
pevole inettitudine e inerzia. 

MEDICI - MUTUE • GOVERNO 

Deludenti relazioni 
di Mariotti e Bosco 
Il governo rinvia la trattativa ad accordi provinciali — Aggiornata a stamani la riunione 
congiunta delle commissioni Sanità e Lavoro della Camera — Dura critica del SUMI alla 
FNOM per aver abbandonato le trattative — Il comunicato che è stato diramato dalla CGIL 

Ieri un incontro fra PCI e Union Valdotaine 

Pecchioli: le elezioni per 
restituire alla Valle d'Aosta 
i suoi diritt i e l'autonomia 

L'incontro ha messo in luce l'esistenza di un fermo impegno co
mune dei due partiti - Le responsabilità del governo e del cen
tro-sinistra nella grave crisi della Regione - La realtà dei fatti 

Bosco e Mariotti hanno riferito 
Ieri 6ulla vertenza medici-mutue-
governo alle commissioni Sanità 
e Lavoro della Camera riunite 
in seduta congiunta. La riunione 
è stata aggiornata a atamani. 
Sono previsti numerosi inter
venti, soprattutto perchè l'espo 
sizionc dei due ministri è stata 
talmente deludente da rendere 
necessaria una messa a punto e. 
quel che più conta, delincare una 
prospettiva di soluzione dei gravi 
problemi aperti dalla vertenza 

Chi si aspettava uno scontro 
o anche una semplice differen 
zlazione fra i ministri della Sa
nità e del Lavoro è rimasto com
pletamente deluso. Entrambi 
hanno accettato l'ultima deci
sione della FNOOMM di ritirarsi 
dalle trattative e di allldare la 
soluzione della vertenza, tanto 
per la parte economica quanto 
per quella normativa, ai singoli 
Ordini dei medici provincia pei 
provincia. 

Il governo, come la FNOOM.M. 
può alfine lavarsi le mani della 
vertenza, sminuzzarla alla peri
feria in mille rivoli diversi ed 
evitare così di affrontare-i grandi 

temi generali della riforma sa
nitaria. 

E' una dichiarazione di falli
mento parallela a quella della 
FNOOMM. ma evidentemente più 
grave in quanto il governo ha 
la responsabilità degli aliaci del 
Paese. 

La riunione è stata aperta dal 
ministro Bosco. Egli aveva da
vanti a sé una voluminosa rela
zione preparata in precedenza. 
ma non l'ha letta. Ha preferito 
improvvisare e attingervi saltua
riamente in modo confuso. Il mi
nistro del Lavoro si è limitato 
quindi a fare una trita croni
storia della vicenda esprimendo 
l'avviso che l'ulteriore seguito 
della vertenza non possa che 
proseguire in sede provinciale 
mediante trattative con gli Or
dini provinciali dei medici, senza 
specificare quale ne sarà la con
troparte. cioè se solo l'INAM o 
anche le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori. 

Il ministro della Sanità, a sua 
volta, ha detto che il punto osseti 
z.ialc clie sta al centro delle 
preoccupazioni del governo e 
l'aspetto finanziario. L' INAM 

Torino 

Quaranta dirigenti 

giovanili 

abbandonano il PSI 
Per protesta contro l'involuzione socialdemo
cratica - Tra i dimissionari è il segretario pro
vinciale della Federazione giovanile socialista 

Approvata la 

proroga dei 

vincoli per 

le case al 

31 dicembre 
La commissione speciale per 

i fìtti della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha ieri appro
vato la proroga al 31 dicem
bre 1966 dei vincoli dei canoni 
e delle locazioni. I vincoli sa
rebbero decaduti con il 30 giugno 
di quest'anno. 

La proroga si è resa neces
saria in conseguenza della man
cata emanazione di una nuova 
legislazione sulle locazioni che 
non si è potuta avere per il sabo
taggio governativo — per un in
tero anno — all'attività della 
commissione speciale. Poi. come 
è noto, il governo ha deciso lo 
sblocco indiscriminato — sia pur 
camuffato dalla « gradualità > — 
che. se il Parlamento approverà 
per tempo la legge, dovrebbe 
entrare in vigore dal 31 dicem
bre di quest'anno. 

In pratica, dal 30 giugno, si 
sarebbe determinata una caren
za legislativa, che avrebbe co
stituito motivo di totale confu
sione nel settore, oltre che di 
sopraffazione in danno degli in
quilini. 

La legge ora pa^a. por la 
sanzione definitiva, al Senato. 

Le reclute-eletfori 

ritarderanno 

la partenza al 14 
TI ministro della Difesa, ono

revole Tremelloni. ha disposto 
che i giovani interessati alla 
prossima chiamata alle anni del 
3 giugno, i quali il giorno 12 de
vono esercitare il diritto di vo
t a possono presentarsi agli enti 
militari di addestramento il 14 
dello stesso mese. I giovani, a 
giustificazione delia ritardata 
presentazione, dovranno esibire 
la ricevuta del certificato elet
torale convalidata e firmata dal 
presidente del seggio elettorale. 

Merzogora riceve 

l'ambasciatore 

di Romania 
n presidente del Senato, Mer-

zagora. ha ricevuto ieri in visita 
di cortesia fi nuovo amba.«ciato-
re di Romania, signor Come! 
B urtici. 

TORINO. 31 
Una quarantina di giovani so

cialisti torinesi iscritti al PSI 
hanno restituito stasera la tesse
ra. motivando le loro dimissioni 
in un documento nel quale si de
nuncia vigorosamente l'involuzio
ne socialdemocratica del PSI. 
Tra gli altri sono usciti dal par
tito il segretario provinciale della 
Federazione giovanile, compagno 
Franco Gritti. e altri nove mem
bri (su un totale di ventuno) del 
direttivo provinciale. Tra i mem
bri del direttivo dimissionari fi
gurano il compagno Massimo 
Uslenghi. della segreteria del 
sindacato bancari, il compagno 
Vaglio di Pinerolo ed il compa
gno Simonitto di Ivrea. Tra gli 
altri firmatari del documento vi 
è il compagno Portazza del di
rettivo provinciale del sindacato 
postelegrafonici. 

Le dimissioni odierne giungono 
a conclusione di una lunga e te
nace battaglia sostenuta dai gio
vani di sinistra nel Partito socia
lista. Una vivace polemica era 
sorta circa una settimana fa, in 
seguito ad un attacco sferrato 
dalla segreteria di federazione. 
nenniana. contro la maggioranza 
di sinistra della FGS. A tutti i 
giornali torinesi venne inviato un 
comunicato anonimo, redatto pe
rò su carta intestata della Fede
razione, nel quale un non meglio 
precisato gruppo di < giovani so
cialisti » definiva i dirigenti del
la federazione giovanile torinese 
e un gruppo di potere che non 
rappresenta più neanche lontana
mente l'attuale composizione de
gli iscritti ». La segreteria pro
vinciale della FGS aveva repli
cato prontamente con un altro 
documento, in cui si diceva che: 
« La FGS torinese ha sempre 
condotto un'azione politica auto 
noma, mirante a contrastare il 
processo di socialdemocratizza-
zione del partito: nel condurre 
tale battaglia essa si è spesso 
scontrata con la linea ufficiale 
del partito, ma lo ha fatto sem
pre con senso di responsabilità e 
con estrema lealtà nei confronti 
del partito, nel quale molti dei 
suoi dirigenti militano da anni >. 

In seguito l'attacco si era Ina
sprito. fino alla riunione straor
dinaria di direttivo allargato te
nutasi stasera, nel corso della 
quale ì giovani di destra fin mi
noranza nel direttivo), "-pallee-
giati dai dirigenti della Federa 
zione. hanno riproposto le accu
se alla segrete.-"a. 

Uscendo dal I*M i giovani ri
messisi stasera hanno deciso di 
costituirsi in gruppo autonomo. 
con il programma di operare in 
stretta collaborazione con tutte 
quelle forze che sì impegnano nel 
rafforzamento e nella ristruttura
zione del movimento operaio. 

e Nel momento in cui prendia
mo una decisione di cui valutia
mo responsabilmente tutte le con
seguenze — è detto nel loro docu
mento — intendiamo innanzitutto 
precisare che essa non significa 
volontà di rottura con i compa
gni della minoranza che rimango
no nel PSI per condurre la lotta 
contro la riunificazione socialde
mocratica. lotta che noi abbiamo 
sin qui condivisa e sostenuta con 
tutte le nostre forze, pur rilevan
done i limiti oggettivamente assai 
angusti e l'arretratezza della loro 
posizione rispetto ai nuovi com
piti oggi spettanti al movimento 
operaio >. 

— ha detto — ha un deficit di 
circa 60 miliardi, la qual cosa 
* condiziona tutti gli altri aspetti 
del problema ». Per questo mo
tivo. cioè per realizzare econo
mie. è stata chiesta l'estensione 
della « quota capitaria » a tutto 
il territorio nazionale, mentre la 
richiesta della FNOOMM di libo 
ralizzare al massimo la profes
sione medica porterebbe a risul
tati opposti, anche sotto il pro
filo della programmazione sani
taria. 

E' stato sottolineato il deficit 
dell'INAM ma non si è detta una 
sola parola sulla spesa farma 
ceutica che è quella che più 
grava sul bilancio dell'Istituto. 
O meglio se ne è parlato, in 
altra sede, ma in maniera aber
rante. proponendo cioè ai medici 
di prescrivere meno medicinali: 
il risparmio cosi realizzato ver
rebbe distribuito a line d'anno 
fru i sanitari ad aumento dei 
loro compensi Ancora una volta 
un risparmio latto sulla pelle dei 
lavoratoli Perché se è giusta. 
in generale, una moderazione 
della farmacomania. ciò deve 
derivare da considerazioni me
dico-scientifiche e non già da un 
miserabile calcolo economico che 
degrada il medico ad una fun
zione inaccettabile. 

Sulla riduzione dei prezzi delle 
medicine, sul loro acquisto diretto 
da parte degli enti mutualistici. 
sulla produzione nazionalizzata 
dei principali prodotti farmaceu
tici — tutte misure che incide
rebbero in misura sensibilissima 
sui bilanci delle mutue — Ma
riotti. come Bosco, non ha rite
nuto di dover dire alcunché. 

Frattanto le varie organizza
zioni dei medici stanno valutando 
la decisione della FNOOMM. Il 
SUMI (Sindacato unitario medici 
italiani) ha «deplorato che la 
FNOOMM, dopo aver disdetto le 
convenzioni mutualistiche a no 
me di tutti i medici italiani, in 
un momento cosi grave per le 
sorti della medicina intenda sot
trarsi alle proprie responsabilità 
demandandole ai singoli Ordini 
provinciali, creando cosi nuovi 
motivi di rinvio, di dissenso e 
di frazionamento, dopo aver ri
petutamente proclamato la sua 
esclusiva competenza a trattare 
in base ad un articolo di legge ». 
Il SUMI, dopo aver affermato 
che e questa fuga crea il caos 
nella classe medica italiana e 
nell'assistenza», chiede le dimis
sioni e di tutti i membri del co
mitato centrale della FNOOMM 
e denuncia all'opinione medica le 
gravi responsabilità dei membri 
del comitato FNOOMM - sinda
cati ». 

« I medici — prosegue il co
municato — sono disposti a tor
nare alla assistenza mutualistica, 
purché le condizioni di lavoro 
mutino sostanzialmente nello spi
rito di un nuovo indirizzo assi
stenziale che deve dare al cit
tadino la vera sicurezza di fronte 
all'evento morboso ed al medico 
la possibilità di esercitare in 
piena responsabilità >. Il SUMI 
sostiene quindi che tali condizioni 
possono scaturire da un piano 
generale di revisione dell'assi
stenza. Il Sindacato indica infine 
le fasi che dovrebbe assumere 
questa riforma: nella prima è 
previsto il ristabilimento di un 
rapporto diretto tra Enti e me
dici con la rimozione degli at
tuali disagi per gli assistiti. Nella 
seconda fase il SUMI si impegna 
a presentare un piano di riforma 
globale che dovrebbe incontrarsi 
con un analogo piano presentato 
dalle organizzazioni dei lavora
tori. Tali documenti dovrebbero 
poi essere discussi in sede di 
commissioni ministeriali. 

Da Trieste si ha notizia che 
oggi avrà luogo un incontro per 
trovare una soluzione alla ver
tenza medici-mutue in sede re
gionale. Vi prenderanno parte 
tutte le parti interessate, com
presi i rappresentanti dei sinda
cati dei lavoratori, del Friuli -
Venezia Giulia. 

Dal canto suo. la Segreteria 
della CGIL ha diramato un co
municato in cui. tra l'altro, ri
leva che « i più recenti sv iluppt 
della situazione pongono in evi 
denza che la linea portata avanti 
dalla FNOOMM nel corso della 
vertenza ha posto in crisi questa 
organizzazione per l'incapacità 
di assumere insieme alle esi
genze fondamentali della cate
goria dei medici quelle del mi
glioramento dell'assistenza nella 
ricerca di una soluzione di que
sti problemi che anziché contra
stare con una prospettiva di ri
forma sanitaria ne costituisce 
anzi l'elemento di avvio ». 

Il comunicato afferma poi che 
la ripresa delle trattative a li
vello provinciale «• deve attuarsi 
con la partecipazione diretta delle 
Camere del lavoro e delle altri 
organizzazioni sindacali ». 

Per quanto riguarda il conte 
nuto degli accordi, la CGIL * n 
badisee la linea del documento 
approvato a conclusione della rio 
nione congiunta delle segreterie 
della CGIL e del Sindacato me
dici italiani del 27 maggio re
cependo a livello provinciale l'in
sieme degli orientamenti e delle 
posizioni affermate. Con la ri
presa delle trattative a livello 
provinciale si debbono conclu
dere: 1) l'accordo con i medici 
ospedalieri che definendo l'orario 
giornaliero contemporaneamente 
stabilisca il nuovo trattamento 
economico: 2) l'accordo relativo 
alla assistenza specialistica am
bulatoriale in gestione diretta, al 
convenzionamento degli ambula 
tori specialistici privati, all'inte
grazione dell'attrezzatura pub
blica e alla organizzazione della 
specialistica domiciliare mediante 
l'utilizzazione degli specialisti ne
gli ambulatori in gestione diretta 
e convenzionati ». 

Polvani nuovo 
rettore magnifico 

dell'Università 
di Milano 

MILANO. 31 
Il prof. Giovanni Polvani è 

stato eletto oggi rettore dell'Uni
versità degli studi di Milano. Il 
neo rettore entrerà in carica il 
prossimo 1. novembre all'inizio 
del nuovo anno accademico, in 
sostituzione del prof. Caio Mario 
Cattaheni. 

Il prof. Polvani è stato profes
sore di fisica generale dell'uni 
versità di Milano dal 1929. rico
prendo in M'guito antlie le cari
che di preside della facoltà di 
Scienze e di direttole dell'istituto 
di Fisica. Il prof. Polvani. che 
è accademico dei Lincei, è stato 
anche presidente del CNK. 

Ila avuto luogo ieri un 
incontro tra dirigenti 
del PCI e dell'Union 

Valdotaine. Al termine 
della riunione il com
pagno Ugo Pecchioli. 
della Direzione ilei par
tito, ha rilasciato la se
guente dichiara/ione: 

<r Insieme (un il compitano 
Spagnoli e con i compagni diri 
denti (lolla Federazione Valdo
stana ho aiuto un incontro con 
il Presidente della Giunta Ite-
gioitale, on. Caveri, e con As
sessori ed esponenti dell'Union 
Valdotaine per un esame del
la situazione esistente in Vel
ie. L'incontro ha messo in 
luce l'esistenza di un fermo im
pegno comune nella lotta per la 
difesa dell'autonomia regionale 
e della democrazia che il go
verno e i partiti di centro
sinistra lianno sistematicamente 
violato e mirano a soffocare. 
Cadono pertanto nel ridicolo 
ali sforzi eìie la stampa gover
nativa sta compiendo nella va
na ricerca di contrasti tra noi 
e l'Union Valdotaine. 

« 7'a/i sforzi appaiono piut
tosto come un ulteriore e inu
tile tentativo di coprire il cu
mulo di madornali illegalità e 
soprusi che sono messi in ope
ra dal governo e dai partiti 
di centrosinistra contro l'auto
nomia della Valle d'Aosta, con 
tro la Costituzione della Ile 
pubblica che quella autonomia 
tutela e contro la volontà della 
grande maggioranza dei valdo
stani. I.a continua distorsione 
dei fatti e la campagna di gros
solane falsità che hanno scate
nato i partiti e i giornali gover
nativi (con l'inammissibile ap
poggio della RAI-TV che si è 
ben guardata dal consentire ad 
esponenti dello schieramento 
autonomistico di esporre al Pae
se la vera situazione) non pos
sono però nascondere la realtà. 

« / fatti sono noti, ina credo 
che valga ricordarli ancora. 

-' Uopo lunghi anni di porteci 
pozione al raggruppamento di 
forze politiche costituito con d 
PCI e l'Union Valdotaine per 
la difesa dell'autonomia e il 
progresso della Valle, dopo ave 

Il PCI vota a favore 

ma denuncia i limiti della legge 

Approvata dalla Camera 
la pensione ai commercianti 

Ancora una volta (per i contrasti fra DC e PSI) rinviato il condono per 
gli statali — E' il governo che ingarbuglia i lavori del Parlamento 

Citi è che liena, blocca e in 
certi casi svilisce i lavori par
lamentari? Ancora una volta si è 
avuta la prova, ieri a Montecito
rio. che è il Governo e solo il Go
verno il responsabile di quei ri
tardi. di quegli ingolfamenti e 
di quelle « proliferazioni » legi
slative di cui poi ipocritamente 
i ministri accusano il Parlamento. 

Si tratta, questa volta, di una 
legge di integrazione delle prov
videnze per le zone del Vajont 
lanciata ieri in aula solo per 
bloccare la legge sul condono 
delle sanzioni inflitte ai dipen
denti statali. Quest'ultimo è un 
provvedimento atteso da larghis
sime categorie di cittadini e po
teva essere facilmente approva
to ieri: infatti la discussione ge
nerale su tale legge è già avve
nuta. in abbinamento a quella 
sull'amnistia, e quindi non si 
tratta che di discutere e appro
vare i due soli articoli che la 
compongono. Improvvisamente pe
rò. dicevamo, è stata messa al-
l'o.d.g. la conversione in legge 
del decreto che prevede modifi
che e integrazioni delle leggi del 
1963 e del 1964 sulle provvidenze 
alle zone devastate dalla cata
strofe del Vajont. Era urgente 
questa conversione in legge? No. 
e lo ha dimostrato bene il com
pagno Busetto all'inizio del suo 
intervento. 

La scadenza dei termini del 
decreto è il 9 luglio e quindi ci 
sarebbe stato tempo e largamen 
te, alla ripresa dei lavori dopo 
le elezioni, per approvare tale 
conversione. Il motivo per cui si 
è voluto improvvisamente inse
rire questo provvedimento nei la
vori dell'ultim'ora di Monteci
torio (che chiuderà i battenti 
oggi) è il disaccordo che esiste 
fra DC e PSI sul condono agli 
statali. I socialisti, d'accordo col 
nostro gruppo, chiedono che nel 
provvedimento di clemenza sia
no inseriti i famosi tremila li
cenziati del ministero della di 
fesa. 

Furono licenziati, per ragioni 
solo politiche come si ricorderà. 
ai tempi del maccartismo centri 
sta. quando era ministro della 
Difesa Pacciardi. La DC non vuo 
le saperne di includere questa 
categoria nel provvedimento e 
allora, per evitare un confronto 
diretto, tenta di rinviare la log
ge. C'è. dietro al rinvio anche 
una evidente preoccupazione elet
toralistica. 

Il compagno BUSETTO ha sot
tolineato questi argomenti all'ini
zio del suo intervento, afferman
do in particolare che la mate
ria e il contenuto del decreto 
legge non sono tali da giustifi 
care il ricorso alla decretazio
ne di urgenza. E ciò perchè si 
tratta non di proroga di termi 
ne. ma di nuove provvidenze ai 
danneggiati. 

So e vero che non è mai ore 
^to per recare aiuti ai colpiti i 
dalla sciagura del Vajont non 
era as-olutamentr necessario 
farlo con un decreto legce. In 
fatti gli stessi comunisti ave
vano chiesto che il disegno di 
leege occi in discussione, «otto 
forma di conversione di decre 
to. venisse direttamente discus
so in sede legislativa dalla com 
missione con grande, evidente. 
risparmio di tempo. 

Sul merito del decreto il com 
pagno Busetto ha sollevato nu
merose eccezioni sia per le ca
renze delle provvidenze previste. 
sia per i ritardi governativi so
prattutto in materia di sistema-
rione idrogeologica della zona. 
che rimane tuttora pericolosa. 

Nella mattinata la Camera ave 
va discusso gli emendamenti al
la legge che fissa la pensione per 
j commercianti. Tutti gli emen
damenti delle sinistre e anche nu
merosissimi emendamenti di al
tre parti politiche sono stati re
spinti dal governo. Sono passati 
solo alcuni emendamenti pura

mente tecnici e formali dei de
mocristiani. 

Il compagno VKSP1GNAM ha 
annunciato, in sede ili dichiara
zione. il voto favorevole del grup-
|MÌ comunista. Un voto, ha detto, 
che smonta con l'eloquenza dei 
fatti tutta la speculazione ten
tata circa un preteso « boicottag-

« Tavola rotonda » 
su scuola 

e Amministrazione 
Per iniziativa del Sindacato 

nazionale personale ministero 
della P.I.. aderente alla CGIL. 
si è svolta a Koma una (aiolà 
rotonda sui rapporti * Scuola-
Amministrazione v All'incontro 
hanno partecipato il Sindacato 
nazionale scuola media (SNSMi, 
il Sindacato autonomo scuola 
media italiana {SASMI), il Sin
dacato autonomo scuola elementa
re (SNASE). il Sindacato nazio
nale autonomo dipendenti ammi
nistrazione scolastica (SNADAS). 
l'Unione nazionale direttori e 
ispettori scolastici (UNADI). Nel 
corso del dibattito è stata solle
vata l'esigenza che la scuola pri
maria e secondaria sia dotata. 
nel quadro delle norme costitu
zionali. di strutture organizzati
ve che le consentano di contri
buire alla formazione delle 
scelte di politica scolastica e al
la loro attuazione e che il per
sonale della scuola abbia uno 
stato giuridico certo e moderno. 
Inoltre è stata sottolineata la 
necessità che l'amministrazione 
della P.I. sia rinnovata, nei suoi 
organi centrali e periferici, in 
modo da divenire veramente or
gano di programmazione scola
stica. di stimolo e di coordina
mento di iniziative e che si prov
veda al riordinamento dello sta
to del relativo personale in una 
prospettiva moderna rielle sue 
funzioni. 

Gli intervenuti hanno coticor-
dato sull'opportunità che vrn 
gano indetti successivi incontri 
per un approfondimento dei prò 
blemi trattati. 

gin • della le^gc da parte dei co
munisti. In lealtà portando la 
legge in aula, i comunisti hanno 
voluto sottolineare di fronte ad 
una categoria cosi importante le 
deficienze della legge stessa e 
hanno voluto portare fino in fon
do lo sforzo per migliorarla e 
adeguarla alle reali esigenze del
la categoria. 

Questa legge rappresenta in
dubbiamente un passo avanti per 
la categoria dei commercianti ma 
è un passo del tutto insufficiente. 
E' importante mettere in luce che 
anche da parte del socialista AH-
MAROLI. del d.c. ORIGLIA e di 
altri oratori è stata denunciata 
la delusione che il mancato acco
glimento di emendamenti miglio 
rativi della legge ha sollevato 
nei gruppi interessati. Il compa
gno PIGXI ha anch'cgli annun
ciato il voto favorevole del 
PSIUP. 

Nella tarda serata la Camera. 
dopo le repliche, dei relatori e 
del sottosegretario e la discus
sione degli emendamenti (re
spinti quelli migliorativi dei com
pagni Busetto e Lizzerò) ha vo
tato a scrutinio segreto la legge 
sul Vajont. e successivamente. 
sempre a scrutinio segreto, le 
leggi sulla pensione ai commer
cianti e su alcune ratifiche di 
convenzioni. 

Per quanto riguarda la giorna
ta di oggi, il Presidente ha an
nunciato che verrà discussa la 
legge sull'amnistia nuovamente 
modificata dal Senato. 

Al termine della seduta e pri
ma che si iniziassero le numerose 
votazioni a scrutinio segreto il 
compagno BASSO del PSIUP ha 
chiesto che il governo fissasse 
una data precisa anche se non 
ravvicinata per la discussione del
la mozione presentata dal suo 
gruppo sulla revisione del Con
cordato. 

Il governo ha risposto rifiutan
dosi di fissare una data precida. 
E in tal senso si è pronunciato 
anche il c.i|x>gruppo de Zacca-
gnini. Il compagno Accrcman per 
il rostro crunno ha aderito alla 
richiesta di Bas«o che aveva in 
dicato la data del 12 Incito per 
la discussione della mozione. Sul
la richiesta Bas=o si è votato per 
alzata di mano ed essa e stata 
respinta. 

Torre Annunziata 

Cariche della polizia 
contro i lavoratori 

Na:r.c.-o-c cate-lone Ji l.i.orato 
ri sono 1:1 lotta a Tor*e Arsii:) 
ziata: djc- g.onu di scoperò ai 
pastificio Voeilo contro i licen
zia menti. e ancora 48 ore degli 
operai Lepet.t per i! contratto di 
lavoro hanno \i<o tutte le mae 
stranze astenerci compatte. Ieri 
mattina, seconda ed ultima gior
nata di protesta, c'è stato un bru
tale e assolutamente ingiustifica
to intervento della P. S. locale 
contro gli operai della Lepetit in
nanzi ai cancelli della fabbrica: 

s.n.-tu .i-ct-nt»- di I o n e qjalc 
cnor.iìe (ij.nr-o ai porto. alle co". 
tivazioni e alla pesca. alle attiv.-
tà mar.ttime in genere, porta la 
concessione rilasciata alla Schell 
di attraversare la banchina con 
djc grossi tubi per il rifornimen
to dal deposito di bitume. 

In seguito alla ferma protesta 
dei lavoratori si è formata una 
delegazione che. guidata da di
rigenti della Camera del lavoro 
e da rappresentanti dell'ammini
strazione comunale, si è recata 

i lavoratori sono stati caricati, i alÌ3 Capitaneria di porto, dove ha 
due di essi fermati. U protesta C 5 p 0 S(O | a ffravità della situazio-
contro questo incidente, voluto e „A pT/VR,.anAn ..„„;„ , . s . , / » , „ . ^ „ ! que 
« montato » dalia polizia che pro
prio non poteva trovare alcuna 
ragione di intervenire, è stata fer
ma : dopo alcune ore i due fermati 
sono stati rilasciati. Nel frattem
po un'altra protesta si svolgeva. 
al grido « fuori i traditori e i co*.-
torri > innanzi al municipio di 
Torre Annunziata. Erano gli auto 
trasportatori e i portuali che ri
cordavano al sindaco e al centro 

ne ricevendo ampie assicurazioni 
circa l'invio di una lettera alla 
Schell con la richiesta di «so
spensione dei lavori e la sollecita
zione di una riunione a livello 
ministeriale per affrontare il 
complesso problema. La Camera 
del lavoro in questa occasione ha 
espresso la propria fiducia in una 
sollecita risoluzione della verten
za che si trascina da anni. 

re partecipato alle elezioni sulla 
base di un programma autono
mistico in stretta unione cyu lo 
schieramento del "Leone", il 
PSI ha inopinatamente gettato 
alcuni mesi fa alle ortiche gli 
impegni assunti, ha rinnegato il 
programma con il quale si era 
presentato ulle elezioni, ha CP 
dato ai ricatti imposti dalla DC 
per estendere anche in Valle 
il centrosinistra. 

* Questa manovra della DC, 
mirava a precisi obiettivi an-
tiautonomislici ampiamente di 
mostrati da contemporanei atti 
del governo quali l'abolizione 
dei diritti sulle acque, il rifia
to di adottare le leggi di attua
zione dello Statuto (zona franca, 
riparto fiscale, trasferimento 
dei beni patrimoniali dello Sta
to, ecc.), il tentativo di abolire 
le prerogative della Regione 
sulla pubblica istruzione e di 
colpire il bilinguismo. Questi 
sono i reali contenuti della ope
razione in corso, una operazione 
die per ciò si presenta non co 
me un normale alternarsi di 
maggioranze, ma come un ten
tativo di mutamento istituzin 
naie tendente a distruggere la 
autonomia. 

« Di fronte a questa situazio
ne non poteva che seguire il 
ricorso al corpo elettorale affin
ché esprimesse nuovamente ti 
proprio responso; questo esi
gono le buone regole democra
tiche! 

« Questa soluzione venne im
mediatamente prospettata da 
noi. dall'Union e dal PSIUP. 
ma ad essa si opposero le for
ze del centro-sinistra, estrema
mente timorose di un giudizio 
negativo da parte degli elet
tori. Il Consiglio della Valle 
(nel quale, tra l'altro, il cen
tro-sinistra può reggersi solo 
con l'appoggio comunque deter 
minante del PLl) doveva dun 
que essere rinnovato, e perciò 
i consiglieri dei gruppi unioni 
sta e comunista decisero di non 
dovere più partecipare alle sue 
riunioni, onde esso, stante la 
esclusione di due membri demo 
cristiani (sorpresi con le mani 
nel sacco e incriminati per 
aver tentato di estorcere (UN 
milioni) non era più in grado 
di funzionare per mancanza del 
richiesto numero legale. Tale 
situazione venne esposta alle 
massime autorità dello Stato 
dagli esponenti autonomisti, af
finché provvedessero a nuove 
elezioni. 

<r Fu a questo punto che ini
ziò una lunga e paradossale ca
tena di gravi illegittimità, di 
soprusi e di attentati alla auto 
nomia della Valle. Se ricordia
mo gli anelli principali: la no 
mina, da parte dell'oli. Moro, 
di un Commissario per la Valle 
d'Aosta, in piena violazione 
dello Statuto della Regione. 
la convocazione da parte di 
questi del Consiglio senza uvei 
ne alcun potere: la riunione di 
17 consiglieri (su 35) illegal 
mente convocati e sprovvisti di 
poteri per deliberare non costi 
tuendo il numero legale; la 
sfacciata violazione dello Sta 
luto compiuta dai predetti 17 
consiglieri nell'assumere una 
serie di deliberazioni, l'ultima 
tra le quali — la più grave — 
è stata quella di revoca del 
Presidente della Giunta, on. Ca
veri, adottando cosi un istituto 
e una procedura che lo Statuto 
della Valle non prevede in al 
cun modo e compiendo cosi 
una ennesima inqualificabile 
violazione della legge costituti 
va della Regione. 

r Questi sono i fatti. Al di là 
delle falsificazioni risulta per 
tanto evidente che la resjmnsa 
bilità della grave crisi valdosta 
na ricade unicamente e pesan 
temente sul governo e sui par 
titi di centro sinistra 

•» Loro scopo è quello di av 
vilire e svuotare l'autonomia. 
di ridurre la Regione al ranno 
di una filiale dell'amministra
zione centrale, di accentuare le 
caratteristiche autoritarie e di 
regime dell'attuale formula di 
governo. Tanto più grave è que
sta responsabilità in quanto 
l'attacco all'autonomia ha deter
minato uno stato di acuta ten
sione che potrebbe deteriorare 
seriamente quei rapporti con 
la minoranza etnico linguistica 
che l'autonomia aveva felice
mente risolto. 

« Di fronte a questa situa 
zione ribadiamo perciò Pesi 
genza che venga posto fine ni 
susseguirsi delle illegalità e che 
si indicano al più presto nuove 
elezioni per ripristinare il ri 
spetto della democrazia, i di 
ritti e l'autonomia della Valle 
d'Aosta ». 

Ragusa: 
più iscritti 

che nel 1965 
La Federazione comunista 

di Ragusa ha comunicato 
di mvtr* raggiunto i 7.000 
iscritti, p*rl ad oltre il 100 
per cento. I compagni per la 
prima volta iscrittisi al Par
tite sene M0. -


